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Comune 
Alla mensa 
maiale 
agli islamici 
H Cibi precotti a base di 
carne di maiale per gli extraco
munitari che vivono negli al
berghi. L'assessore ai servizi 
sociali Giovanni Azzaro ha de
ciso di incaricare alcune ditte 
per risolvere il problema men
ta dei mille extracomunitari 
sparsi negli alberghi della Pro
vincia. Risultato: da lunedi 
scorso gli oltre mille extraco-
munitan di religione musulma
na sono costretti al digiuno 
perchè si vedono servire piatti 
a base di carne di porco. È solo 
l'ultima delle incongruenze 
dell'amministrazione capitoli
na nella gestione del problema 
extracoraunitari. La denuncia 
viene dall'associazione Senza 
Confine che ieri ha dato la sua 
risposta al progetto di Azzaro 
sui centri di accoglienza per 
soR400immlgrau, promessi Ie
ri dall'assessore. 

Per risolvere il post-Panta-
nella è necessario il blocco 
della «politica della deporta
zione», una soluzione imme
diata per gli oltre mille Irrego
lari presenti ancora nel Lazio, 
l'avvio di convenzioni con le 
cooperative e un piano certo 
per i centri di accoglienza. 
•Nella gestione del problema 
Immigrati - ha detto Dino Fri-
sullo • si va avanti con una po
litica dell'Improvvisazione, vio
lando gli accordi presi che pre
vedevano l'accordo prevetivo 
per qualsiasi tipo di decisio
ne». Solo ieri, ad esempio, do
po che più di duecento perso
ne hanno ormai perso li lavo
ro, l'assessorato ria finalmente 
consegnato le tessere tranvia
rie agli immigrati. Mentre la 
questura prosegue i controlli a 
radica per identificare gli Irre
golari ed emette nuovi Togli di 
espulsione. Martedì mattina gli 
extracomunttari si ritroveran
no alle Il davanti a Montecito
rio per un incontro con i grup
pi parlamentari, subito dopo 
inoleranno uno sciopero della 
lame.. 

Attenti al marchio sulle fettine 
È obbligatorio per le parti fresche 
Previsti controlli dei carabinieri 
nei magazzini dei grossisti privati 

Gli operatori del mattatoio 
denunciano un mercato parallelo 
Ma le ditte si difendono 
«Abbiamo le carte in regola» 

Nas a caccia di carni non firmate 
Occhio al bollino del mattatoio di via Palmiro To
gliatti. Per legge le carni fresche, non lavorate sotto
vuoto o messe in scatola, devono recare tutte il tim
bro comunale, quello del Centro Carni. Gli operatori 
paventano un mercato parallelo illegale. Sono pre
visti controlli dei Nas nei magazzini privati. Le ditte 
in causa: «Siamo autorizzati a vendere i quarti e sia
mo iscritti all'albo dei grossisti». 

M AR1STILLAISRVA8I 

•s ì Occhio al marchio stam
pato sulla carne esposta nelle 
macellerie. La normativa vi
gente (delibera comunale 
straordinaria n. 1279 del 
4/9/89) prevede che tutta 
quella >in osso» In vendita sul 
territorio romano passi la con
trovisita al mattatoio di via Pal
miro Togliatti e ne riporti il re
lativo bollo (che illustriamo 
qui accanto). 

C'è un mercato parallelo 
delle carni? È questo il timore, 
quasi una certezza, paventato 
dagli operatori del mattatoio di 
via Togliatti, decisi a confer
mare per la giornata di lunedi 
Il bieco della compra-vendita 
dei bovini 

Ieri, giorno di sciopero per 
abbacchi e pollame, abbiamo 
fatto un giro nelle macellerie 
del centro. -Il cliente è garanti
to per una settimana - hanno 
spiegato i macellai - abbiamo l 
frigoriferi colmi di vitella, man
zo, maiale e uova. E poi - han
no aggiunto - se la serrata del 
Centro Carni dovesse conti
nuare a lungo ordineremo 
quarti di bovino adulto ai ma
gazzini all'Ingrosso. Per noi 
non è un problema. Nei giorni 

di mercato non siamo obbliga
ti a comprare al mattatolo. 
Possiamo restare comoda
mente al negozio e attendere 
l'ordinazione fatta in prece
denza alla ditta fornitrice».. 

Diverso è invece il discorso 
per le macellerie equine. «Il ca
vallo è una carne delicata, non 
può essere trattata e congela
ta, deve essere rigorosamente 
venduta fresca. Ragion per cui 
- spiega Maurizio Malgieri, ma
cellaio di via dei Volse! • è l'u
nico animale che viene com
prato vivo e poi macellato. Per 
me lunedi sarà un giorno criti
co». 

Nelle mimi dell'assessore al 
commercio è arrivato un lungo 
elenco dei magazzini privati 
estemi al Centro Carni. «Sto 
predisponendo • ha dichiarato 
al telefono Oscar Tortosa - l'in
teressamento della Ripartizio
ne Vili, del Corpo dei vigili ur
bani, nonché dei Nas e della 
Guardia di Finanza, per un ac
curato controllo presso i labo
ratori privati di lavorazione 
delle carni e degli esercizi di ri
vendita al minuto, per il rispet
to della normativa vigente. Tali 
provvedimenti elimineranno il 
diffuso fenomeno dell'abusivi

smo ed i possibili illeciti con
nessi al mercato parallelo del
le carni» Ma le ditte all'Ingros
so si difendono «Che li faccia
no i controlli. Noi slamo in re
gola». 

Gardelli Sergio del laborato
rio «Generi alimentari, ingrosso 
carni Sri» di via di Monte Te-
staccio spiega «Siamo autoriz
zati sia per la vendita dei sotto-
vuoti che per la carne con l'os

so Lavoriamo soprattutto per 
alberghi e nstoranu. Sopra i 
quarti e sui pezzi sezionati, do
po la visita sanitaria del veten-
naio, viene collocato il nostro 
bollino» E ancora. Nazzereno 
Lolll di .Leo Mec Spa»- «Noi 
trattiamo il sottovuoto e anche 
la carne in quarti Se un macel
laio ci chiede un'anteriore di 
vitella noi glielo diamo». E alla 
domanda cosi non agite legal

mente, risponde «Chi lo dice? 
Secondo la delibera Cee, no». 
Anche Vecchlarelli della «Tu-
sco Carni» di via Frascati non si 
considera un fuorilegge «Sia
mo iscritti all'albo dei grossisti 
della Camera di Commercio -
spiega - e possiamo vendere a 
chiunque Serviamo mense, 
maceilene, l'arma dei carabi
nieri .11 Centro Carni certo che 
ha perso clienti, andrebbe po

li Centro carni 
deserta 
In alto, 
il bollino 
del mattatolo 
comunale, 
obbligatorio 
sulle carni 
fresche 

tenziato La gestione è carente, 
c'è disservìzio e la carne è più 
cara che da noi». 

Chi ha ragione7 Al Nas l'ar
dua sentenza. Prosegue, intan
to il dialogo tra operatori del 
Mattatoio e il Comune. Ieri, nel 
corso dell'ultimo incontro, 
Tortosa ha ribadito l'impegno 
del rilancio del Centro Carni 
nella prospettiva del consorzio 
di gestione pubblico-privato 

Il risultato dopo i rilevamenti effettuati dalle centraline del «Treno Verde» della Lega Ambiente 

Non di sola Enel soffoca Civitavecchia 
Avvelenano l'aria anche diesel e 
Una cappa asfissiante di gas di scarico, un rumore 
continuo e martellante. La diagnosi dei laboratori di 
monitoraggio del Treno Verde denuncia per Civita
vecchia un inquinamento da traffico, paragonabile 
alle grandi città del Nord. I rimedi? «Liberare il cen
trerai Tur» dice la Lega Ambiente. Ma la nuova giun
ta comunale Dc-Psi, proprio in questi giorni, ha sop
presso alcune isole pedonali. 

SILVIO SMANGILI 

• I Non ci sono soltanto i 
fumi delle centrali dell'Enel. I 
laboratori di monitoraggio del 
Treno Verde ieri hanno lan
cialo un nuovo allarme per la 
salute degli abitanti di Civita
vecchia. Le analisi dell'inqui
namento acustico e dell'aria 
in alcune vie del centro, effet
tuate da lunedi a mercoledì, 
avvicinano la citta portuale ai 
livelli di Milano e Torino •Ab
bia/no registrato dati allar
manti per gli idrocarburi - ha 
dichiarato nella conferenza 
stampa conclusiva Mario Di 
Cario, coordinatore nazionale 
del Treno Verde-. 

Questa miscela di inqui
nanti altamente cancerogena 
ha costantemente sfondato il 
tetto massimo previsto dal de
creto sulla qualità dell'aria. 
Lunedi e mercoledì, in via 
Baccelli, sono stati raggiunti 
valori di 8-10 volte superiori ai 
200 microgrammi fissati dalla 
normativa. Lunedi la media si 
è attestata a quota 1 911 e 
mercoledì a 1 616. Martedì il 
valore medio ha raggiunto i 
2 465 microgrammi (più di 12 
volte maggiore della soglia di 
attenzione), con un picco alle 
otto di mattina che ha sfiorato 

i 3mila microgrammi. Come 
se non bastasse, anche I dati 
relativi alla presenza nell'aria 
di ossido di azoto martedì 
hanno scavalcato la soglia a 
rischio del 15%. 

I responsabili scientifici del 
Treno Verde invitano alla cau
tela quando si tratta di con
frontare i dati raccolti nelle va
rie città. Ma a Milano i labora
tori di monitoraggio hanno re
gistrato una media di idrocar
buri di 2.194 mlcrogrammi 
per metro cubo, a Torino di 
2.130, mentre Ravenna è ad
dirittura al di sotto di Civita
vecchia, con 1.931 micro
grammi. 

E i rumori? Oltre ad una ma
scherina, la gente di Civitavec
chia si dovrebbe munire di 
tappi per le orecchie. In largo 
D'Ardi» il valore medio è stato 
di 75 decibel, mentre i limiti di 
attenzione sono di 60. Di not
te ci sono stati mediamente 11 
decibel in più rispetto al «si
lenzio» di 55 da osservare. I 
picchi massimi si sono sem
pre mantenuti dal di sopra de

gli 85 decibel e il rumore di 
fondo non è quasi mai sceso 
sotto i 65. Anche la zona intor
no all'ospedale è risultata par
ticolarmente rumorosa, con li
miti previsti nelle tre fasce del
la giornata superati di 17-22 
decibel 

•Le analisi del Treno Verde 
confermano quanto denun
ciamo da tempo - ha dichia
rato Manlio Luciani della Lega 
Ambiente - . Per la prima volta 
ci sono i dati, ma bisogna che 
il Comune Intervenga con de
cisione li traffico va allonta
nato dal centro, va razionaliz
zato. Bisogna effettuare un 
controllo sui diesel Ma la 
giunta dimostra scarsa sensi
bilità. Proprio all'arrivo dei 
Treno Verde è stata rimossa 
l'isola pedonale nella centrale 
via Cencelle. È stato approva
to il progetto di una "camio
nabile" intema alla città I pro
blemi non si risolvono spo
stando I Tir più a monte, biso
gna utilizzare l'autostrada per 
il traffico pesante e rilanciare 
il trasporto pubblico in città». 

Centrali 
Un primato 
di polveri 
e anidride 
aV 1 dati delle analisi sul-
l'inquinamento da traffico, 
raccolti in questi giorni dai 
tecnici del «Treno Verde», 
completano un dossier allar
mante sull'aria che si respira 
a Civitavecchia. 

Quello del Treno verde è 
stato un monitoraggio limita
to al suolo. A questi dati biso
gna aggiungere le cifre con 
molti zeri delle emissioni do
vute all'attività delle centrali 
Enel. Un triste primato, quel
lo di Civitavecchia, con tre 
centrali in tre chilometri di 
costa e con 4 mila e duecen
tocinquanta megawatt ero-
§ati cioè, il dieci per cento 

ell'intero prodotto naziona

le. È una colonna di fumi che 
ogni ora raggiunge i 2 milioni 
e ottocentomila metri cubi. 
Una miscela a rischio, che 
produce ogni anno: 205 mila 
tonnellate di anidride solfo
rosa, 36 mila e cinquecento 
tonnellate di ossidi di azoto, 
sette mila tonnellate di pol
veri, 2.700 tonnellate di ossi
do di carbonio, 550 tonnella
te di composti organici vola
tili. E, tutto questo, il risultato 
della combustione degli olii 
che alimentano le due cen
trali attualmente in esercizio 
nella zona. 

La terza centrale (che è 
anche la più vecchia, a Fiu-

maretta), è attualmente 
chiusa dopo lo scoppio di 
una valvola l'8 settembre del 
1990 (ed è comunque In pie
di un contenzioso tra il Co
mune e la direzione dell'E
nel, che vuole ad ogni costo 
nuscire ad imporre la riaper
tura degòi impianti). 

Particolarmente allarman
te è il livello fatto registrare 
dall'anidride solforosa con 
una media di 1200 micro
grammi al metro cubo: un 
dato che rientra nei limiti del
la legge, ma è molto superio
re ai quattrocento micro-
grammi delle direttive della 
Comunità europea. 

Dimenticati palazzina e parco cadono in rovina 

«Salvate Villa Marami» 
Sos dagli ambientalisti 
• i Un paesaggio salgarlano 
nel cuore della città, protetto 
con un muraglione dal traffico 
di via Portuense. Villa Marami 
è questa un parco. Ieri l'Asso
ciazione per il parco di Villa 
Marainl e Italia Nostra hanno 
tenuto una conferenza stampa 
nel palazzo della Regione di 
piazza Ss. Apostoli. È stata 
l'occasione per rilanciare i 
progetti per recuperare alla cit
tadina» questa oasi naturali
stica poco conosciuta e ab
bandonata al degrado. Le as
sociazioni ecologiste chiedo
no al Comune una convenzio
ne per l'uso del parco e alla 
Soprintendenza che venga ac
cantonato Il progetto della 
Croce Rossa-proprietaria del
la tenuta - di abbattere alberi 
per costruire un mega-ospizio 
per 250 anziani 

Non la prima volta che si 
pensa di invadere villa Marainl 
con edifici di nuova costruzio
ne. Sei ormi fa la Croce Rossa 
vendhtto 3.500 metri quadrati 
di pano «Da Sip per la realiz

zazione di una palazzina a tre 
piani e il progetto è stato bloc
cato solo due anni fa dal Cam
pidoglio dietro insistenza degli 
ambientalisti. 

Eppure l'antica residenza 
della famiglia patrizia Santucci 
è vincolata per 10 del suoi 14 
ettari di verde dalla legge Ga
lasso ed è stata inserita dalla 
Regione nel piano paesistico 
della Valle dei casali. Fuori dal 
«recinto» dei vincoli stanno so
lo la scuola infermieristica 
•Agnelli», la comunità diurna 
per ex tossicodipendenti e i 
centri della Croce Rossa per la 
riabilitazione motoria e per le 
donazioni di sangue. 

Il resto è una selva di liane, 
pruni, magnolie secolari, pini, 
querce, alberi esotici come il 
Glnko Biloba. All'interno del 
bosco ci sono poi degli edifici 
che ospitano il magazzino per 
il riciclaggio della carta del 
Wwt, il teatro di Dario D'Am
brosi. l'Università della terza 
età, un centro sociale che or 

ganizza corsi di danza, pittura 
e botanica. C'è anche un mu
seo, nella Casa del Vignaiolo, 
che raccoglie le memorie del
l'occupazione francese del 
1849. Il generale Oudinot in
stallò infatti il suo quartier ge
nerale proprio in quelle stanze 
per sferrare l'attacco in nome 
del Papa contro la Repubblica 
Romana di Mazzini. 

Museo, associazioni, teatro 
sono le attività che gli ambien
talisti giudicano compatibili 
con il parco. Il plano di riasset
to presentato ieri prevede inve
ce l'eliminazione, oltre che 
delle discariche abusive di rot
tami e rifiuti farmaceutici, an
che delle officine, dei garage e 
dei magazzini sparsi negli edi
fici della zona vincolata. Nien
te strade asfaltate, si propone, 
ma piste ciclabili per visite gui
date e un centro anziani al po
sto della casa di riposo. Il Co
mune dovrebbe inoltre interes
sarsi del recupero dell'ex sola
rium della villa che attualmen
te sta cadendo a pezzi. 

Pronto soccorso fermo al S. Filippo, si mangia alle 14 al S. Spirito 

Per il blocco degli straordinari 
in panne gli ospedali romani 
Gli ospedali San Filippo Neri e Santo Spirito sono in 
tilt. Una circolare regionale limita gli straordinari per ' 
evitare bilanci in rosso delle Usi. Ma ciò manda in 
crisi le strutture sanitarie già a secco di infermieri. Ie
ri, primo giorno di blocco dei doppi turni, il pronto 
soccorso del S. Filippo si è fermato e al S.Spirito i 
pasti sono stati serviti con quasi 5 ore di ritardo. Pro
testa dei primari e del Tnbunale del malato. 

RACHELE QONNELLI 

• • Situazioni: esplosiva, ne
gli ospedali romani per il bloc
co degli straordinari agli infer
mieri, deciso dall'assessore re
gionale per evitare bilanci in 
rosso. Ieri, primo giorno di 
stop ai duppi turni, il pronto 
soccorso del S.Filippo Neri è 
andato in panne Domani sarà 
lo stesso, secondo il Tribunale 
dei diritti del malato, chiamato 
icn dai malati a un sopralluo
go E la situazione di paralisi si 
protrarrà per parecchi altri 
giorni- sabato prossimo, lunedi 
e martedì successivi, il 19, il 20 

e il 27 marzo Ancora disagi 
sono stati denunciati dal Movi
mento federativo democratico 
all'ospedale Santo Spinto. Nei 
reparti è stato servito il pasto 
alle 1430, ieri, e solo dopo che 
i ricoverali, affamati, hanno in
scenato una protesta Nelle 
corsie di chirurgia erano in ser
vizio solo due Infermieri e un 
portantino per 40 degenti. 
•Non ce la facevano neppure a 
cambiare le flebo», hanno rac
contato i difensori civici 
dell'Mfd Chiuso per mancan
za di personale anche l'ambu

latorio radiologico del Santo 
Spirito. 

Ma i malati non sono stati gli 
unici a lamentarsi. L'assem
blea dei primari dell'ospedale 
San Filippo Neri ha diffuso ieri 
una nota molto dura contro la 
direzione sanitaria e II comita
to di gestione dell'Usi Ro
ma/12. «Non sarà possibile 
neppure assicurare l'assisten
za ai casi urgenti - è stato l'al
larme del primario di emodi
namica, Giuseppe Richichi - D 
provvedimento dell'assessore 
Cerchia, seguito pedissequa
mente dalla Usi, è miope e in
giusto. Il direttore sanitario 
Sante Fabnzi dovrebbe con
travvenire alla circolare regio-" 
naie, gli straordinari al mo
mento sono l'unico modo per 
garantire l'assistenza» Intanto 
a fare le spese della situazione 
di caos è un malato di 50 anni 
Aveva subito un Infarto è stato 
trasferito al San Filippo dalla 
rianimazione della clinica Viltà 
Irma, per un intervento molto 

delicato di angloplastica. «Ora 
quest'uomo rischia di non es
sere operato perchè il reparto 
di emodinamica, che è il più 
moderno d'Italia, forse non 
avrà gli infermieri sufficienti», 
ha detto il primario Richichi. 

«Siamo sotto organico del 
25-30% - ha affermato la presi
dente dell'Usi Rm/12, Sofia 
Guerra - Abbiamo fatto tutto 
quello che era nelle nostre 
possibilità per garantire l'assi
stenza, ora spetta all'assessore 
Cerchia trovare una soluzio
ne» Un tentativo di sdramma
tizzare che si smentisce da so
lo è venuto invece dal direttore 
sanitario dell'ospedale. «Riu
sciremo comunque a coprire 
le urgenze, li blocco degli 
straordinari creerà problemi 
solo al pronto soccorso e a chi
rurgia generale». «Bugie - gli ha 
ribattuto Enrico Massa, cardio
chirurgo - venite a vedere il re
parto di terapia intensiva, che 
funziona con 14 infermieri in
vece di 24». 

Il presidente della giunta regionale Rodolfo ftp» 

Pisana senza soldi 
per il bilancio '91 
ora vende le case 
971 miliardi in più sul bilancio regionale. Andranno 
a favore dei trasporti, dell'industria, dell'agricoltura, 
dell'ambiente e dei piani di sviluppo per la provin
cia. Pochi spiccioli ai servizi sociali e niente in più 
per la sanità, anche se il disavanzo previsto per la fi
ne dell'anno è di 1.000 miliardi. «Abbiamo aperto 
una vertenza col governo per avere più fondi», ha 
detto il presidente Gigli. 

DELIA VACCARELLO 

M In arrivo mille miliardi in 
più sul bilancio regionale. An
dranno a favore dei settori pro
duttivi, artigianato agricoltura 
e industria, e dei trasporti 
Qualche finanziamento è pre
visto anche per l'ambiente, ma 
soltanto pochi spiccioli riguar
dano i servizi sociali, e nulla, 
neanche una lira, giungerà a 
nmpinguare le casse già vuote 
della sanità. Il pacchetto di 
fondi aggiuntivi al bilancio pre
visto per il '91, erogato grazie 
ad un «emendamentone» e 
messo insieme vendendo an
che una parte del patrimonio 
immobiliare, è stato presenta
to ien dal presidente della 
giunta Rodolfo Gigli, e dall'as
sessore al bilancio Giorgio Pa-
setto Non si tratta certo di una 
piccola fetta dell'intera torta 
regionale li bilancio di previ
sione, che sale con le nuove 
aggiunte da 17 531 miliardi a 
16502, fi in. massima parte vin
colato dalie spese fisse. Le 
somme da spendere, cioè i 
«soldi veri», come 11 ha definiti 
uno dei relatori, arrivano cosi a 
poco più di 2 000 miliardi e 
mezzo. Un bilancio che si por
ta dietro-una zavorra consi
stente di residui passivi, di quei 
fondi stanziati ma non spesi, 
che in buona parte si rischia di 
perdere II bilancio '91 ne regi
stra una montagna- più di 
3 000 miliardi. Secondo Paset-
to i rimedi sono la programma
zione scandita in anni e la revi
sione dei meccanismi di spe
sa. <È ridicolo che la giunta 
possa stanziare autonoma
mente soltanto 100 milioni», 
ha detto Gigli. Un tetto già alto 
secondo le opposizioni 

Da dove giungono i nuovi 
fondi? Quasi la metà dai mutui, 
in parte dai tagli alle spese «li
bere» non legate agli investi
menti, circa 200 miliardi dal 
nuovi accrediti dello Stato, ad 
esempio le tasse automobilisti
che, 50 miliardi dalla Cassa 
per II Mezzogiorno e 60 dal gc~ 
verno per la realizzazione di 
alloggi per studenti. Infine 48 
miliardi verranno ricavati dalla 
vendita di una parte del patri
monio immobiliare della Re

gione, che prenderà il via dagli 
alloggi del «quartiere africano». 
E il settore trasporti che riceve
rà più fondi. 296 miliardi. Ser
viranno per la realizzazione di 
infrastrutture stradali nella par
ti nord e sud della regione, 
mentre con 100 miliardi del
l'intera torta «mobilità» si com
preranno nuove vetture dell'A-
tac A fare la parte della Cene
rentola sono invece i servizi so
ciali, avranno in più soltanto 
32 miliardi, non raggiungendo 
insieme ai fondi già previsti 
neanche il tetto dei 200 miliar
di. Grande assente è invece la 
sanità. Di recente il pds aveva 
chiesto di contrattate altri fon
di con il governo e di inserire 
120 miliardi nel bilancio regio
nale in discussione. Solo della 
prima parte ha fatto menzione 
Rodolfo Gigli. «È stata aperta 
insieme ad altre regioni una 
vertenza con il governo centra» 
le - ha detto il presidente, pun
tando l'attenzione sul nuovo 
ruolo affidato alle regioni - Il 
governo tende a scaricare 
competenze e funzioni come 
quelle della sanità, che registra 
un bilancio insufficiente. Alia 
fine dell'anno avremo un disa
vanzo di 1000 miliardi, una ve
ra voragine» 

A godere dei fondi in più sa
ranno anche le piccole e me
die imprese. Per le voci indu
stria e artigianato sono previsti 
90 miliardi, oltre all'attivazione 
di fondi speciali gestiu dalla Fi
la*. La [inanziana a partecipa
zione mista, che potrebbe svi
luppare con le nuove entrate 
un volume di affari di 300 mi
liardi, inaugurerà procedure 
più snelle per rilasciare i credi
ti «Le richieste non saranno 
più esaminate dalle commis
sioni - ha detto Giorgio Pasetto 
- ma da un comitato cui parte
ciperanno alcuni amministra
tori che si nunirà presso la fi
nanziaria» Un sistema per alle-
gerire le procedure che lascia 
qualche perplessità: chi con
trollerà il comitato? Tra le altre 
voci previste compaiono 150 
miliardi per l'ambiente, 120 
per l'agricoltura, e altri 150 per 
il finanziamento dei plani di 
sviluppo per la provincia. 

Centro per handicappati 
«Troppi appetiti a Nettuno 
sulla clinica Villa Albani» 
Denuncia Pds-verdi-radicali 
•al «Villa Albani di Nettuno 
deve rimanere un ospedale 
specializzato nella cura degli 
handicappati gravi perchè ha 
dato prova di grande profes
sionalità». Lo hanno detto in 
coro, ieri, I gruppi regionali e 
provinciali del Pds, dei verdi e 
degli antlproibiztonistt. Villa 
Albani è un bel palazzo sette
centesco con 8 ettari di giardi
no intorno Finora questa ma
gnifica struttura è utilizzata co
me centro di riabilitazione e di 
ricovero di motulesi e cerebro
lesi. Ma si moltiplicano i pro
getti per «sfrattare» i malati e 
convertire parco e villa in casi
nò, in parcheggio, in museo, o 
in sale di rappresentanza per il 
Comune di Nettuno. Insomma, 
tutto, ma non gli handicappati. 
E intanto si lascia allo sfacelo 
l'ospedale, dove tutt'ora vivo
no 60 pazienti, compresi 6 
bambini, mentre altri 30 posti 
letto servono per le degenze 
brevi. I consiglieri verdi, dopo 
un sopralluogo, il 5 febbraio 
hanno presentato un esposto 

alla Pretura di Velletri. Hanno 
trovato persiane e intonaci che 
cadono a pezzi, cartelli della 
segnaletica traballanti, fine-
stroni delle camerate senza 
scuri, sostituiti alla beli'e me
glio con fogli di giornale dal 
parenti dei ricoverati E poi ca
renze gravi nella dotazione di 
attrezzature sanitarie e di per
sonale, ridotto agli sgoccioli e 
costretto a fare salti mortali per 
garanure l'assistenza. Secondo 
Pds, verdi e antiproibizionisU la 
responsabilità dell'attuale si
tuazione non è della Regione, 
che ha stanziato prima 2. poi 3 
e infine altri 4 miliardi (questi 
ultimi per il triennio 88-90) per 
lavori di ristrutturazione. Ad 
essere segnata a dito è invece 
la Usi Roma/35, accusata di 
aver dirottato i fondi per spese 
amministrative Già nel no
vembre dell'88 la Procura di 
Velletn emanò 26 mandati di 
comparizione nei confronti di 
altrettanti membri del comita
to di gestione a proposito dei 
finanziammenli «scomparsi». 

26 l'Unità 
Sabato 
2 marzo 1991 
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